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SOMMARIO: La Cenferenza dei Triumvirati del P.0.I.

ORGANO DEL PARTITO COVUNICTA ITALIANO

1.- Per la resistenza per l'insurrezionenazionale.2.- Salute ai Partigiani.
3.-- La realizzazione della linea politica del Partita. idesige il rafforzamento di tutto il lavero erganizza=©
4,- Le comuniste in linea.
D.- Un anno di lavoro dei giovani svomunisti,



PFR LA RESISTENZA E PER L'INSULREZIONE NAZIONALE

( Schema deletpolitico prosentansaula
Confederazione dei asmiceti insurrezionali

del Partito Comunista Etaliano )

_I-_ Hl_ movimento partigiano
Dono le grondi vittorie Allcete nell'imninenza dell'offenssiva finalo

Nella situazione di. guerra e di guerra ci liber azione nazionale ogni pro=
spettiva e ogni compito del Partito sono strettamente condizionati dallo
sviluppo dei rapporti internazionali, del corso della guerra sui vari fron=i è, in particolare, su quello italiano.

La situazione attuale, sotto questo rapporto, é caratterizzata dalle
grandi vittorie Fiportate i. Oriente call'Isercito Rosso e dagli Alleati
in 0Cccidente. Alle porto ci Budapest battono le Armate sovieetiche: Bel=.
grado é libcrata: in tutta la Croazia e la Slovacchia le forze Gi Tito
attaccano i nazi-fascisti. Due terzi del territorio italiano sono stati
liberati, e gli esorciti Allcati vittoriosi sfociano, ora, nella pianura
padana, dove si fa sentire dovunque, vigorosa eDIente, la rivolta pfo=

polare e l

Dopo le granci vittorie alleate dell! itita vd é
"

Stato nel.e ultime
settimane, un rallentamento nell! avanzata sui fronti principali: ma il
fronte danubiano ha già ripreso decisamente la sua marcìia in awanti: 1'!H=
sercitò sovietico sta conducendo a termine i preparativi Colla sua abi=
tuale offensiva invernale, mentro in Occidente e in Italie si hanno i sce=

gni premonitori cdi nuove imuinunti groncdi operazioni militari.
Gli avvonimenti marciano forse con ritmo meno rapido di quanto deside=

rato « previsto aci momenti di ori cuforia, ma marciano in nodo Ceci
so e sicuro verso la loro conclusione vittoriosa, verso lo schiucciamen=
to della Germania, La belva nazi-fasc a, che aveva ecorazzato per tut=
ta Europa, dai Pirenci a Stalingrado, lE li'estremo Nord alle coste afri=
cane, é ora ricotta sclia sua tana, ferita a morto, rantolente. 1' que=
sto il momento decisivo e finale dellà guerre antifascista, della guerra
di liberazione» Tutto le forze popolari doveno essere mobilitato a questo
scopo. La nostra liberazione é nelie nd-tre mani, le.durata cell'occupa=
zione tedesca dipendo in prima linca dall'azione popolare armata del mo=
vimento ci liberazione nazionale.
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é un'esigenza assolutaediurgente»L'in uit ii. 4
È: Tu questa Gar zio egpriali sta cosci.nza delnngSh DEE ché Gob
îono fissare "orrientamento i piano di lavoro cel Pe Ice pros
simc settinano © por i aa mesi, ghe vecranno avva ecislvi
e gravi ci avvenire per il vesdto Liaitano. La lotta popolare di, masca,
la ‘lotta armata contro ll tedesco cp il fascista e contro tuttii loro
“gici e collaboratori é più che mai' la nedessità ed il comancanento del=
L'ora. viL'insvrrezione ‘nazionale contro il nazi-fascismo é una esigenza asso= a

luta per la salvezza Col patri uonio nazionale, poli t3c0 e morale dell'i=
talia. Questa insurrezione é giù in atto di atetoni éstì nelle campagne © »
neliecittà per la difesa dei proécetti celle nostre terre, delle ma&chi=
ne delle nostre officine, per la difesa. Lev nostre Kaze e della nostra
libertà. Essa ha-Rea uno sviluppo veranente ci fassa e vette di;
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1: VEE egli iiiSublime croismo spocialmuonto nell'Imilia,- dove é più vicino ìl fronte al=
-

See TT

leato e dove formazioni partigiane ec il popolo in armi hanzo contribuito» $ Ss, x nia Ì do ti *validamente a battere i tedeschi a a liberare il suolo della patria.L'insurrezione nazionale ver, cui noi ci baitiamo e cho vogliamo potens + È, dr 5 al ; E done . 4

è» Ziaro scuproe più tion é vha misteriosa preparazione ‘por il “momento buono"
per una ipotetica orà' x, ma é la guerriglia. di ogni giortio che Geve col=pire permanchtemnunte c cor tutte lovarni ilnomico, ovunque si troviguerriglia che dobbiamo intensificaro ‘dc ‘estenéere sempre più, fino a li=

- berare completamento e definitivauente porzioni «semprepiù grandi del tor=ritorio nazionale,
L'insurrezioni nazionali sono gli eroici conbattenti dei patrioti fio=‘rentini che hanno liberato la loro città e l'hanzo mantenuta per.settegiorni prina dell'arrivo! delle truppe ‘alleato: sono le lotte della 36,brigataGaribaldi cno ha conquistato il nonte Battaglia c lo ha poi con=segnato alle avanguardio alleate: é l'opera €ul'ic brigato Garibaldi e cditutte le formazioni partigiane ché sul crinale apenninico ‘si battono con=tro i teceschi, in str&tto :contatto con gli. angli-+ameri'cani a cui fannoda avanguarcia: sono lo .S.A.P. c i G.AP. che lungo’ ‘tutta la via Fuilkaattaccano, “interrompono, distruggono i riforniuonti’toéeschi. Po
L'inssurrezione nazionale é la liberazione c l'gmiliaiistrazione democra=tica di intere zone: , nel'cuoro stesso del territirio ancora occupato dainazi-fascisti: ‘sono le zonc liberate di llontefiorino, di Bobbio, di Varzi,di Bettola, del Basso Astigiano, di Domodossola, della Carnia c di dccinedi altre località minori, L'insurrozione nazionale é la lottasublime,per l'audacia e l'eroismo individualo, dci G.A.P, delle città che obbli=

ga il nomnico strapotento di uomini e di uczzi, a rinchiudorsi in pochifortilizi dictro i reticolati, sogno dell'odio che lo persegue c lo cira ©CONCae i

L'insurrezione nazionalc, in partileolare, é la lotta tenace c solida=le ‘degli’ operai contro la produzione bellica per il numico, contro il col=laborazionismo degli industriali' traditori, per la difosa delle macchin c
e delle fabbriche dalla furia distruggitrico nazi-fascista: sono le for=mate di lavoro, sono: gli scioperi por la difosa del panc e dei dirittidegli operai: sono lo manifestazioni dei contadini per la difosa dei pro=dotti: sono le mnanifostazioni di donne è di popolo contro il terrore nazi-fascista: BraraoTIvELI ID

i
è TarQuando noi affermiamo la nocessità dell'insurrozione nazionale é lanoccssità di questa lotta, ‘in tutte lo suo forno che noi sosteniamo. Quan=do noi ditiano che dobbiamo allargare; rafforzare l'insurrezione naziona=le, diciamo che dobbiamo rafforzare l'attività in tutti questi campi dilotta, In questo: momento Gccisivo dull:. guerra non vi' devo più èssero an=golo deliu'Italia occupata dove hon vi sia ùna formazione partigiana, unaSeAsPe, un Goh.l. a rendere impossibile la vita al ncnico: non vi devepiù ossere officina o villaggio dovs i lavoratori non siano inovadrati mi=

litarmonto; pronti 0a Gifeudoro, con lè eri; iù patrimonio nazionale, cad attaccare, disperdere, annientare le forze nemichè che preparano ladistruzione Gi cuesto patrinobio. ti UE,
Dovbiamo difonderc con tutto le nostro forze, sovrattutto gli impian=ti di utilità pubblica (aecucdotti, gasomotri, centr li olettricho, ccce),le riservo che ancora ci rostano di nateric pria c ci proCotti. Si na=sconda tutto quanto si può sotrarro-alla cùpidigia del netico ridotto azgli ostromi c in fuga: lo si porti in territori controllati da partigia=nî: lo si ponga sotto la loro vrotezione. In tutto cuosta attività di or=ganizzazione © do lotta di masse e armata, dobbiamo svlìluppare c temprarole forze dell'insurrezione nazionale, sì da roncorlo atto a portarò-doei
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1)colpi sempre più duri c Cecisivi al ana ‘sino a taéciarlo dofinititva=
mente dalle nostro toewre è dalie nostro città. I grandi contri Gèl.'Ita=
lia scttontrionalo dr ‘conservano le’ varti' più importanti del: vatrimonio sie
nazionale, dovo soho concentrate lo forze più vive ‘0 più Brogrossi vo del
popolo a del puoi c4ara ato itali.ni, Gevono csserè libcrati dg noi, dagli
sforzi ce cdall'croistio di tutto il ROpOdzA©RE tiberi ‘e orcinatial Governo RaNaarafano Ateliano+ aa i
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Bastare a noi stossì. magi sea pbLa posta colla lotta é grandiosa, lo forzu da ‘afirontaroc da Cistrugge=
re sono ancora importanti, lc Cifiicoltà da vincere sono enormi c molti=
plicatc dalla durczza dol.a stogione. lia noi dobbiamo affrontare con fer=
rca volontà tutte lo difficoltà; dobbiaio riuvovore spiotatamento ogni
ostacolo, bandirc ogni. csitazionc; 'égni' Cobolezza: Cobbi amo cssere Curinella lotta ec ncl sacrificio perché dobitazo vinéero. i

Non dobbiamo contare sugli “aiuti «che ci pena ivonkre «nl di fuori:
ma solo su noi stossi, sulla nostracapacità: d' ‘organizzi.zione c ci tutto
le energie c di tutto lc riservo ‘nazionali. PDobbizmo bastaro a noi stussi,Caratteristica di ogni movimento popolare€ proprio questa: di sapere c=
sprimere nci momenti «deoisivi per la patria tutte lc forze c tutto lc ri=
sorsc necossarie ala lotta ci liburazione-nazionale. Co lo Cimostrano
gli cpici cscmpiìi della rivoluzione fraféest c Colla rivoluzione russa:
ce lo ha dimostrato ancora in-questi anni il meraviglioso vopolo Jugosla='
vo che, da solo, senza: aiuti dall! csterno, ha saputo dar vita ad un pos
sento esercito nazionalc,. disorganizzare c battoro lo divisioni fascia
ce naziste, libcrarc la maggior Larto Gel suo territorio nazionale. Lk' a
questi csomnpi di croismo popolara c di capacità creativa dellc grandi nas=
sc che ci dobbiamo ispiraro per combattere vittoriosamente la nostra guer=
ra di libcrazione nazionale.

Abbiano cCicetro g noi: l'esperienza cda i risultati di un anvo di lotta.
Non possiamo certo ancora confrontarci coi grandi cschpi storici ricorca=
ti, Ciò non ostanto possiamo cssere discretauinto sodéisfatti del camuino
fatto, Abbiamo dato un obbicttivo di risurrezione < Ci lottaal popolo ‘=
taliano, demoralizL.ato cd avvilito da vent'anui di fascismo, Per questo

Peio di lotta abbiamo mobilitate lc forze più: seno © più purc del
stro Pacsc, lc abbiamo organizzate in distaccanati, in brigato; ‘ih di=:ei iieolla sola Italia scttintricnalo ancora octuvata abbiamo ora un

escrcito di. patrioti forte di ottantanila combattenti, csocrimentate da
continaia c milizia di sombatttasutiy pronto: ‘alle Lt maggiori c' &ccisi=
ve che l'attondono. i

Questo csercito é natc nol fucco deli'entusiasuo poyclare, é stato ap=
poggiatocalla simpatia operante di tutto il popolo c, in particolare, da=
gli opcrai, dai contadini, cai valligiani, si é sviluppato dk pari. passo
con lo sviluppo dcllc lottc di massa Gci lavoratori dello città o déllo
campagne» In tutto l'anno passato i combat iucnti c gli sciopcri, gli at=
tacchi armati ©. le manifostazicni di riassa, l'insidia vartigiana c il sa=
botagpio operaio,’ si scno accompagnati: c confusi in un unico movimento con=.
tro il tedesco c'‘eontro il fasscista, cintro tutti gli amici c i collabora=
tori di costoro, per.la liburtà del popolo è l'indipendenza Saila patriaPRSNOS -
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La via della salvozza é. la via abita:Ano
In quosta perfctta acosionedol movicuwnto partigiano aldinodi nassa, sta la ragiuno della vitalità c c del continuo x sviluppo del
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© mo vizi into di lib.raziono fazionale. Quisto” mivimonto gi alincaté alla scun=

prc cresconto c urgciito hocessità dolle 1masse GiCifendore con tutti i noz=.
zi lapropria libcrtà , l-incisp.nsabilo. per vivuro. ilai com: ‘oggi questa
necessità dida difosa Callo violenze c dalle rapino nazi-fascisto é stata
così evidentee Lo deportazioni in massa, i lavori forzati, la rapina di 08
gni più umile benc anche della semplicc biciclotta ecvdel nisèero -carro pon=
gono a ogni italiano davanti al. 'altornativa: o inpugnaro lo armi c batter=.
si c cedcerc alla vicicnza uazi- fascista cho spesso c sceupre giù vuol diro
ccdero ad una sicura condanna a inrte. 1

I lavcratcri dell'Inilia i fcerti braccianti della Renagna c del Bolegne=:
sc, hanno dincstrato in'quisti giorni ch. ossi hanno scelte non la via del= :

la capitclazionc na quella d.lla resistenza c della lotta arnata..Lc scio»
pero doi forrovicri di Torino, l'abbandono in nassa del servizio da parte.
di moltissini ferrcvicri di tutti i comvartimnoriti dell'Italia:«anecra o0ccup=
pata, l'abbandono dcllc cfficine per andare fra i partigiani, da vartc d.s
gli cporai minacciati di doncrtaziorio- scenc tutti indici oloquentin c rien
solo i lavcratori cuiliani, mo i laveratori ci tutta l'italia cecupata su=-
no ben idccisi a ‘battorsi con lo arzii in pugno, ecsti quel cho costi, pur
di difendcro/llarlere tvusistenzar:e la lor. libortào -

Di frento a quosto vigore, a queste ‘sviluppo nel ucvimente di liberazic=
nc nazionale, sta la crosconte disgregazione c dcmeratizzaziono delle pe=
che forze che il rinncpato geverni fascista é riuscito a nettoro assicno
a favore dell'occupante ‘tedesco. Dalle filo dulic.divisitvuni del cesìdetto
csercito repubblicano, adécstrato in Germania G dalpuoe ricntratocin bta=é
lia, ‘si sussoguenoro si©hcltinvlicanc lo ‘éis.rzioni, nen scel di picc. li
gru.pi ma cdi sis taccazenti, Ci compagnie, cdi'interi batt oglicni, Vongeno
a mnci con aruiìc bagagli. Vengci a mnuiuicon cvante più armi possono perta=
rc, giusto l'invit. fatto lero dello unità partigiano. Intore unità gari=
balcinc ;sono state arnato.conile srni portato Gai scldati dolio Civig oni
dan Marco c Liontorcsa.

A tutti cucsti itali ni cho hanno ritrovato la via dello Patria.c Shidovore é lasciata picona Libertà di sceclta: staro.:con i partigiani o ande,
Scuc o casa. I più roetano c giù ci corno cinostrati, alla prova dii fatti;
dci valorosi ‘0 sicuri combattonti. ici salutizzo cuosto nuove reclute del
Corpo Volontari colle Libertà, noi lo incichiaio ‘ad csompio a tutti cuonti.
onccra csitano a l.séiar: lo filo del tracimonto; ‘nt abbandonare la causa
nazi-fasAstra orazi Gofiaitivauento portute. Chi vuol far dincnticaro un .

passato di (debolezza o di suarriucnito, per cui ha,;deduto. è@llo pros Gua;

allo lusinghe fascisto, sa cosa gli rusta de faro: -pessaro; con sarali-c bas:
gagli, con cunto più arui può, dalla porto Cei partigioni, dalla rito dels ii
la Patria o dollo vitturia. a

i

Pra. ne nt "SICILIA A
.

‘

Portarc la gucrriglia hcl! coapagno “e nello città. detLe condizioni in cui si svolg. ora la letta partigiana, i compitiilita=ri choc ad cossa si pongono, richiccono. la, ‘adozione di ituttà una scrio di' tui=
suro militari; di organizzazione È Ci mobilitaziouo popolaro.e Bison por=
tarc la guerriglianello parure: c noie città. I rifugi ‘alpini, “no:spita=.li in questa stagiono, < spesso nen offrono le basi più opuortune per concura ||rc l'azione: di. molestia © di attacco "conta‘ id nemico. Bicogua sscuhiori cd‘
attaccare: Lo atendy lo ferrovio, i € positì cho rorvono ni nazi-fascisti
per conservare c distribuire i rifornizicati, DobbiaDiz10 attaccare prosidi GUI
accantonamenti An oséi' sì trovano sobrattutto nelle zano’ éi DIanurae .;'
La canpagni offro minori possibilità di rifugio per grandk ‘unità, del iicoupenso, ofirc più:dalia all'azione AUGATE c spregiudicata aci pice

ré vi è



Mir"

- 5 -
coli nuclci. Dobbiamo edat'arc l'oragnizzazione delle unità partigiane a
queste csigenzo, dobbiamo articolare le unità i nuclci, squadre c distac=
cancnti c laenciarli, con aupialibertà di iniziativa militaro, sil! attac=co degli ubbicttivi disscmimuti nello caupagne.

Questo csige doi capi-nuclci, dei corondanti di squadra c di distacca=
monto veranionto in gamba, che sappiano tenore in mano c portarc all'attac=
co i propri uonini. Questo osigo Goi coluissari pieni di sensibilità poli=tica c di capacità dirigente por saper orientaro politicamente la azione
militarc, Gisciplinarc gli uomoni, stabiliro d.i buoni rapporti con la po=polazione, Questo csigc l'affiateuconto e ln collaborazione fra lo forna=-
zicni partigiano chc opereno in pianura c le ‘formazioni locali di S.A+P. 0
di GeA+Pe. Esigc soprattutto, ila cstensione, dl rafforzazionto dGell'organiz=zaziono. Sapista, il suo potenziamento militare, la sua clevazione a vera
c propria organizzaziono di corvbattimento Tutto le. camnpagno dell'Italiaoccupata deveno diventare conc to campagne rogsagrcla e bolcgnosc conc inquesti ultimi mesi, nci quali, voraucnt., è statoil popclc intero, ucmini
c Genne, gicvani © vecchi chs hanno DERE I ARTO difendere la propriatorra:c lo sario casco PaCon l'ostonsicno della gucrrigslia dite estendere l'organizzazionemilitaro daotiogutità ic Debbiavo dividere il torritorio in zono cciìi ri=-spottivi ccmandi militari, por ucGi. che ciascuna fornazicono sta Circtta.:cseppia da chi dipcndi G tutta l'attività partigiana risulti ccocrdinata inun pisno generale scendo: direttivo c citerk unici, Biscgno assclutamentearrivare alla. creazicno ci conendi unicidi zena c di IDa; dai quali de=
vene dipenderco, opcerativoronto tutte Lof. rzo patriotticho oporanti nellazena e sulla pinzza, Dobbiamo.riusciro a stabiliro dui rapporti di fidu=.cicsa collabcerazi: no fra tutto lo foranzi:niCR, ci qualsiasi colcro
esse sianc, dachiuncu. cssce “sianc ecnanéoto

Sentirsi rosponsabili Gioitutte: do formozioni partigiano.Nci, ci dcbbiamo sentir. respensabili di tutto il moviment. partig ano c
nen‘dello «/l'o brigato Garibaldi, I comunisti militanc. in tutto. le ferna=zicni garibaldino c.unn garibaldino, nin csd usc le stesso -furnazicni cu=toenpme, ancho in quelle i cui comandanti si. profcssaic aporta.ionto anti=comuni sti ce. ontigaribaldini, è» È a

1

Colla ccstituzicono Aclloi carivalei nì nen 'abbimc intese crearoun*organizzaziuno,nilitare n spcsizi:ne :del partite, sopararsi dal roe=stanto noviucnte, parti giamo» Noi primi mosi di confusione c-di attosigstodominanti, nci abbiamo volute creare colle brigate Garibaldi dello forna=zioni cdi assalto che servissero di modello a tutte le altre. Lc scope éstato raggiunto,
Nci riconoscisirc nelle attunli formazioni G ele; helle fernazicni "iiot=teotti", nelle formazioni autoncme, delle. unità militari. che scio. allapari di. quelle garibaldine. Laga é stato .cttenute grazie anche al la=

vero che inesse hanne svelto . couunisti, ccme del' resto. ritcnescinane che
se le brigate garibaldine lc ,Foggiunto il erndodi: reonizzazicne c diombattività che-le distingue, é grazio anche ella: collaborazione che TnBoite di esse’ hanno Dortato elonenti. di tutti i partiti, Infatti ufficia=li patrioti, elenenti. deuc-»cristiani, compresi tra cessi anche nunercsi vre=-bi, sccialisti e nenbri del Partite d'Azicne, hanne ccliaborati e colle=bo rané* tutt'ora con i comunisti nei. pcesti di nogricre responsabilità del=le brigate Garibaldi,

Questa. uni.ne e questa intesa che si é stabilita nelle brigate gariBal=dine é, .80 pure in nisura wincre, anche in alcune non.gari baldi, perché
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nen si può stebilire fra tutte le unit” portigione, quale si. sia il neue
che csse pertano? Come sione riusciti a tere Gelle brigate: G aribnldi: del=
le brigate veranente unitarie, aperte ni ccubattenti cdi tutte le-‘tendenze,
debbiazo riuscife a farc altrettante niche. dAclle:unità nun ‘garibalcine, per
medo.che il diverso nene che esse oucorsi dann. noen'abbia: più:net sun si=
gnificato di differenzinoziene peliticaeIl.Ccrpo.Voluntari delln, Liberti. Geve cssere veraziente topa rasato “nere S0=
lo..nei su:i.cc;sndi,,ma-nelle sue unità, nell'azicne e nello spiriti che. le
oniziaMo è

Cotlab.rare,unifienteGirciplpinnree “ii i

Deve essere eliminato «gni spirito di conco \rreniza tro forunzione e fc rna=
zicue, ogni lavero di disgregazicne ci uns unitàVE rsò l'altro, Boppinawec.
dine contre. Le brig ‘te Gariboldi si appuntazo le ‘prévenzizni e le cétilità
di cuanti teucno il novinento pepelare, di quanti predicilu l'attesisuo, Ta
Copit. lazicne ela! trogue col neziec e Mn ni Gobbiamc reagire agli attncchi
ec alle calunnic dèi roazionari con azione. sempre più decisa contro i te=
deschi ed i fascisti per i' unità ec la ccllaborazione frà tutte ‘le forze’
veramente e sinceramente patriottiche, Questa direttivaé iupegnativa per
tuttii. comunisti, quale, pi sia.la foranzicne partigiana in cui ‘eeni mili=
tance Il coziunista deve essere .scupre per.il cimsolidane ontce di tutte le
foruszicni esistenti, per; le colloberezicie fra di esse, per il }cro per=
fezicnanento organizzativo e militore, per ia più ferun. disciplina;.per i
nigliori ropporti tra ccribattenti e popolazione e

ques a unificaztone scstanziale ic men. sele fornole, del acvinorlte parti.
gionc é una necessità nen sole per lo:.c. ndizicni attuali delle lotta, un
nnche per i coupiti futuri che si. porranm nel coup... ilitaro e ‘per la
trosfcrnazione del Hogiueato -BAFLACLOmne ELTTESE Toh oi tepulare dell'Itna=
lis. Geuocraticne: i

uri de
Og:i comunista deve avere coscienza € deveSES questa cèoscien=

zo negli altri patriotti, che il unviciente partigiane deve essere a base
su. cui costruire, domani, l'escreito nazionalee

Del resto.(possibilî. sviluppi della canpagna nilitare in. Ttalla ‘lascinnc
prevedere che, nlaeno per il Piemonte, la Liguria 6 ia Icubardia, spettorà
soprattutto Ale #u569 (89rrtiginne ci cencciare i tedeschi ed i fascisti, al
momento dello isfondruento delle linee tedesche GA parte cegli sllenti c
della lore marcia verso il Venetos A liberzzicne avvenuta si tratterà sn=
cora di di QUIARFO,; nell'Italia settentricnale, i residui fecolci di resi=
stenza dci fascisti e il bancitismo che uc slato cerganizzeranno contro la
popclazione e il nuove potere deuocraticc, E' evidente che per queste cceu=
pito di epurazicne arvata e GiIA: pepelpre, saronio
chisucte ancora lo fornnzioni pa:rtigianoe Mia.

Mia per tutti questi cosmiti sonc giù delle esssigenze di unésercito re=
“golare che si 'iupongénoD bbi ano ‘prepar .xciy fin d'ora, ad nssolvere de=
granente e bravoze:te questi ‘éonpiti. Prepàrarei. vucl dire cellabèen n=
nìficarc e disciplinare ed..é: quanto noi, firsiame. in questi” hpnento inte"ti i comunisti ‘che: lavorane mel CALIpO militare, ni cenuiisti che, si liteno
nelle Brigate GeL., “iiattectti” ed autcficne è

Mcbilitazicue nazicnolee pepolore perPila oiPartigioii a
In questa situaziune Gi più grande cifficoltà o. di più brandi bsottuelie,
noi dobbiamo potenbiare il noviziento partigiane on gelo cen l'aziune' dei
coupagni che nilitano nelie varie formazioni, na anche cor una erande ©
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Saupagna politica di nobilitazione! nazinale € PO FarOE perD'aluto ni
.-Partigiani, sa :

Dobbiazio raccogliere deriart,;è saint: viveriper 1mostri GoLibattone

ti, Dobbiazo organizzare délle "Settitarie del Partigiceno.". nelle quali tut= ,

todi popolo deve essere chiauato a dare ‘il suon; per quanto. -
modesto esso siae L'esenpiodel Mora, “Bobba. dove la "Settiuana del Par=
tigiono" ha dato dei risultati iusperaiti dagli stessi promotori ed erga=
nizzatori, deve essere di iucitana.to a fare nltrattaonto in tutte le al=
tre regioni.

lia non solo il popolo dev'essere chisneto a dare, Esso ha già dato nol=
to e sempre più darà per la guerra di° liberazione,Essc ‘certe nen ha losi=
nato le offerte e i sacrifici perla liberazione dela patria. Esrev ha da=
to. i. suci figli migliori, ha deto i1 pane, il ricovero ai combattenti, ha.
sofferto. le torribili roppresaglie” di un nemici accecato di cdic e di san=
gue. Chi non hs date. ancora nulla, o. estrezianente poco in rcpporto alle
preprie possibilità, seno i piùna i grandi capitalisti, i ern.iGi
proprietari, disignorie Bi: fogna fa sontire a costoro il doveredi soi =

darietà nazicuoale. Bifogna. ‘chieder."TOO ui adeguato comtributo per la guer=ta. liberazione. Biscgna tassarli secondo le lero possibilità fivenzia=.
‘rie e secondo L bicogui, della lottà, Nesnizi éeve sottrarsi*a questo do=
vere patrio.n° Comitato di ‘Li beradzi cio Nazionale A.f,, cune esspresssi cLe: nttarile e
sutorizzata del novizieuto di liberazi die uvazionnle, deve prevvedere alla
tassazione «ed alla risccossiciio dei ccoltributie Fido: ha sufficielite' autcri=
tà e sufficicsiti 110 zi UERr Eorsi ubbidire., E! il delegato cel Governo Cde=

nocratico di. Rozio,, il solo geverho legittinc d'Italia, Esco. deve. far uso
di questa, delega ‘di BOVOTIO, esso deve far uso del potere che. gli.Tane dell'organizzazicie del novizento dii liberazione ‘nazionale ee su
forze Arziatee sa

Questo dovere di solidarietà. naziorale, i pedroni. i Jeasfadia, astraGiuiostrarlo non sdlo verso i cosbattenti, nn verso tuttoil popolo, verso.
gli. cperni, i lavoratori «che combattoliv e soffruuo per la causa dell'ali=
berozionea K padroni, gli iucustri&li;'i proprictari terrieri devovo. au=
dare incértro ni bisogni e ùlle rivondicazioni cogli operai, dei ccntoali=
vii; delle famiglie del popolo! devirio ‘coucedere “gli asticipi e gli ouucena
ti salariali: richieiti, UeVe LioGistributro lorsSatFIORI incunerti e con=
DUusstibilù, : i
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CAfgndsre 11 popolo della farne, dal ‘freddo é dolegha nazi-fassci sta
Le vostre orgauizzazioni cevono. prendere iii serina':eGneiderazicne la cituc=
zione dellé masce popolari, i loté bisoglii. ‘immediati, le loro rivencdica=::
zioni urgenti e Le recenti agitazioni operzie, ‘le ‘riquifestazioni contadine,
hoiuo Ciuostrato la cornbattività celle nasce e nesso in evidenza i loro
biso gni vitalio

Le concersidcui strappate fihoro:Ono | irriserié, e molte Celle proness
fatte non cono ‘etate unuterutòè, I viveri scarreggieno sempre più e invi ‘aviicitano corituo ncecelerato» Alla ‘fane ci'sggiunge il :fredélo di un.
invero precoce e paitticolarzcite duros Rastrellazsonti ‘e deportazioni. po=

®
»
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no all'ordine del giorno, Le recuirizivni dei prodotti dcdie campagne, dei
macchinari, nor conoscono più linito. Arbitric, prepotenza, violenza, ‘doula
naLo ovunquei Però le radsse ‘overnie e contadizo non si lasciano inpreesio=
nare; e Qqgiscono gole forzx alla violerza Lenicay Periiate:‘di Llevoro,scioperi, rionifestazichi di' strado, si susEcpuoro continunnenteesGli ul=tiui granci scioperi ci Torino e di vilono, Nonno Cinostrato lu coripattoze.
zan e la coubattività operale Le gronci mavifestezicni di questi giornisulle ve doi' caduti è |del' fu cIIVtà puCITÀ, guerr: di liberazione nnzio=nale, diiiostranc con quale intere ie LOT ‘queto, siupntia derno195€ popo=lari Seadto ed epprogelmio TI rovinento putrfottico.,| Dobbinzio orgenizzare questi doribatutvità y Orbnuizzaro Gba sicmatin,farne delle ami efiicienti per difendefé it popoli dalla faue, dal fred=do e del terrore Nazi-fascista, por|LPLi

tarly”oct. 3 teceschi e i inescisti, nai: i paogroni ccllaberazionio i e'contro tutti cuanti niutaoi nemici de . pait D°
eropa ecol à,ferle rivencicnzioni iiueciate degli opersi,

Cei contadini, cei Tavoratori, deve ccutiuuare; allargare:da trasfornarsiin possente uoviugpilto di rngsn, in iscieperi; in Manifestrzioni di stra=dn, Titte lc cotegagio ci lavorato ri vi. de:‘boro assere nttirate, L'agita=zione non deve essere liuitata blle' fabbriche, na estendersi or tutta. La
popolazione, perché tutt a la popolazio:te sufire cull attuale condizionedi miseriz. Una particolsre sure deve csserc datn al lavoro tra le conne,tra i giovani e iu perticolaro tra le unsssie. ;

Coriitati Ci agitazione devono sorgere idovunqgué;essi si sono dinostre=ti cei possenti strumenti:di!lotta che. bisogna potenziare seupre più. Es=sì devono rappresentare veraudente Tale le :categorie, tutte le' correntipolitiche esistenti nelle officine. I suoi. corponenti devono riunirsi,studiare le rivoudicazioni ebersie, le possibilità ci agitazione e fisso=re le misure pratiche. di realizzazione, Biscogui mantenere ed allarpare :rioara d'iuviare. dello-+cCelegnazioni operzie. nlle direzioni per por=
e. le rivevdicnziéni Ci tutti e poi riferire inllnnoestranza» Le Celuga=

BEoni Covono essere il più mossibilneute nunerese.e i 1ero Cconporentixcambinre di volta in volta, Esse devono.II rifiutarsi ci trat=tare con i tedoschi. e conle autorità.Fasos o
A

ì. Ad ea ì i a i tzRisolvere difettonento i probicni! celle casa, cel risscalennento e del
vive niTlo Fa ‘PIT i » ì

Oltrealle rivondigazioni iglooate de presentare ni pedronirtGeti di agitazione \assicme. ai Co 'ds Le Ne periferici devono studiare. niu=che cone viariin. vo ci retto; indipeudentenente dalle ‘autorità fo=.sciste che non ‘darebberonei migliori dui’ casi, che. delle buone parole edella demagogia, ì vrobleni Gelle crstr, Celticaldotento, Gel viveri.Devono organizzare; dei eruppi per l'occupazione ela distrîbazioneni si-nistrati degli inll i vuoti oc-‘ins ufficientenento ‘ nbitati: per il taglio.cla distribuzioni iclla legna da ardere, fissfindo' i parchi, i boschi egli ‘alberati :da abbattere: per la cistribuzione, niRT Cei pro-dotti accantonati negli ammassi fascisti... :

:

Nelle canpagne. i: eccitati cdi villaggio: Geveno Sica i contacini cdi braccianti a risolveredirettavzente ed in modo incipencerte da.-ogni nu-.torità fascista i prepri.probicmi giniZa, regolanco, di mutuo ac-cordo fra tutti CHI iutercssati s'lo.scembio dei procottii, la fissazionedei prezzi, la resistenza contro. eli. anali degli occupanti. teceschi èdei fascissti, I grandi propietari, i contadini ricchi, Gevono assicurareun minimo di giornate” iavorative e di produtti ni. braccianti e ai lavora-
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.«tori del luogo Ovuncue sia possibile si Cove -cncciarre,. senza FORNI con=
plimenti, ogni autorità fascista è organizzare sul posto delle Giunte po=
polari. Ove i rapvorti di forza non pernaettono ;ancora teonto, si Geveno
fare pressioni su cormnissari c -scsretari comunali;iperché ubbicisceno alla
‘volontà del popolo e nou alle cipettive: dei. teceschi Gel; fasscisti e.‘In questo canpo le fornazioni partigia.c vieine e le formazione dl
SoAoPs © Ci GoiePe loccli, possono darc uu grandissimo appoggio per far
trionfare le esigcuze e lo velentà dei lavoratori.‘Nelle città e nelle compnogne noi dobbiano. organizzare ca estendere
tutte queste agitazioni per i bisogni iumocioti Cel popgclo, dobbiamo fare
di queste sgitazicni un POPPA unitario,parte interrante. Cel novinen=
to di liberazione. nazionale. La causa di tutti i .nali.e ci tutte le uisc=
ric Cel popolo SENTI .Geve essero iucicsta "nell 'onliatone hpreponalella politica fascista cdi asserviLento ell'occupante.e

Lo Ciffesa Cci Vasca izucciati perse uasse si. identifica, perciò, nel=
In Tutta per la caccinta dui tedeschi e. d.i fascisti. La difesa dci biso=
gnì' cella nassn Cove essero portata,.CA 1. spastica in inonifestazioni
aruate, nello scicpero iusurrezicnale che é un aspetto esenziale dell'in=surrezione nazici lale Bl cul trionfo devceno uviora tutti i nostri sforzi.

Sviluppare lo orennizzaziconi di nassno 7Por:;la. mobilitazione Celle ARI Liessc popolari, per Ja difesa cd. lorointoressi inuecioti e per ln letta contro i tedeschi ‘eé@ i fascisti, é ne=
essario care il più rante. iSri lappo a tutte le organizzazioni di nassno
n prize luugo dobbisio curare la costituzione e il funzionmicuto Cei co=nitati ci agitesione di ‘officina, dci conitoti di contadini e ci villaggionegie conpagnes Questi conitati devono essere effettivamente Cepll'orro. =nifspi unitari e rappresentativi di: tutti i ‘lavoratori. delle coupoSa citutte le correuti politidie vernzicite esistenti ‘ucl 146664Per la nomina di questi comitati e per là discussiopg dei probleni più
inportamati che si ‘pongono lero, Gevono essuro conve steFecile conferenzeci offici.e, coi repprescutarti Cei wiri rToparti e debli varie catégorie,delle conferenze di villaggio, coi rappresentati coi vyari strati e acllo
varie frazioni. Ogniqualvolta sia ueccessario Erede n.1 Sonec4uape ntodell'aziore cdi. più officine e di più vilinagc da 16 Oppogs no convocare del=le conferenze più larghe coi repvresceutanti ci tutto TArrino e ci tuttii villaggi interessati.ii ronci dobbicio lafioutica.re dellaronzicne fascista e poliziesca, dobbicio perciò organizzare tutte questeriunioni rispettando rigorosamente le serne cospir?stive; l'esperienza feteta in questo. senso dall'orgSaniRERZÌ onei Ci ifilano,. si é dinostratà positi=va e fecondaci risultati... ;

Nei centri industriali più i:portanti, Cove Eracizicnaluente é sempreesistita una POREFA Cel lavoro, ;é hetezsario: si prcceda slla tresforna=zione degli esistenti counitati. sinlscali in ovnitati provvisori per la »costituzioze della colera Cel:lavoro Essi devono: essere costituiti, peril. borscnto,.con.is..re sbnaessnto uzòà: Gellé correnti sindacali tradizionali
Cel.leyvoro e PTOSTSdLRO] oltre:f dirigere: tutta l'rttività rivencizativo *

dellé Liesse, anche :n;’settare le preziesse pet la costituzione della cazie=ra cel lavoro lodnàe o.Cei viri sincocati Ci 'categorias. Ben inteso questicomitati provvisori per 14 costituzione Cella camera: Cei lavoro @cvonoagire come parte della confederazione generale cel AVOGIO funzionantenell'Italia liberata,
Questo coupitò dell'organizzazione sindacaleadcuistà una particolare
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importanza in vista Geèla liberazione prossizia, cuando tutto il uovinen=
to sinCnenle éCovrà riprendere vito libera celo indipendente do ogni inter=
ferenza statale. A questo scopo i Gèuitati Prevviscri Celle Cauerc Gel
Lavoro :dovrazuio elaborare le Cirettive per 12 in.eci..ta nouina, 2 libe=
razione avvenuto, Gelle Coriissioni Interie, a cui devono partecipare dc=
mocraticanento tutti gli operei dell'officino o dell'azionda. Le Corni s=
sicni interne, così costituite, sostituirz.ino allora gli attucli Conita=
ti di Agitazione clandostini.. 1 i

Le conne e i giovani c.runisti devono portare il lcro efficace cons
tributo allo sviluppo ci tutte le crenmuizzazioni Ci unasso G, in peartico=
ere, Celle specifiche. organizzazioni founLinili e giovenili: Frontc del=i Gioventù c Gryppi di Difusa Cella Donna, In tptti gli orgauisni rap=
Meoesitatarri ci fabbrica, Lei Conitati ci Liberazione Nezionale, nelle
Giuute popolari, deve essere assicuratale rappresentanza feiiinile e

giovanile: si deve attirare si posti di responsabilità i giovani e le don=
ne che si dimostrano più capncei e smiuati di buon volontà.

Sul piano dello nobilitazicne e delle attivazione politica Celle gral=
i (2650, dobbinnLo sviluppare l'eremnizzazione dei CeodiL N. periferici:
Gi Lola di fobbrica.ci rie, ci villaggio, professionali e Ci catego=
in P insegnanti, ci inpiegeati, ci uedici, di ingegneri, di avvocati.
Ge n cui deveno parteci»nere non sclo i rappresentanti dei partiti an=
ascisti efficati sul luogo, na anche gli elezienti più attivi, viù comn=

attivi dell'aziend:, della locslità cella categoria. L'organi azione
dei C, di Leils affonderòì così le :sue rodici nel seno stesso Cel popolo è

Andando oltre i 2i.iiti ristretti di partito, si ossicurerà o cuesti una
rnggiore influenza ed uns 'inaggicre Capycità ‘di zione, perché la funzio=
ne Cirigente cecipartiti e dei C, Gi LeN., nel loro insie..e, potrà esse=
re ass Ito, tanto ueglio cusnto più lirga é l'icesione e 1a partecipezio=
ne alla lotta dellè unasse popolari. : )
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_Sreare gli organi cel nuovo potere popolare. pit Lib:
L'articolazione dei C, cdi. L.N, in tutta unz serie di Conitati periferici
é Celle nassira iuportànzanon scle per il potenziazato della lotta.iL =
neCiota, maanche per la creazione del nucvo spirito e di nuovi orgoni
deriocratici che Cevono essere la base e l'anino cella nuova Italia»

Giù abbinzio visto, nelle zone liberate .dello lotta partigiane, il si=
gnificato e l'iuportanza cell'esistenzo,ci questi organi perifèrici che
si trasforuano, a liberazicne avvenuta, in organi di potere pcepolare, in
Giunte popol=ri comunzli e di governo per.le zone più vaste. Scno essi
che provvedono arisolvere nello spirito più largaziento doseratico, con
la partecipazione .ttiva ci tutti gli interessati i probleni vitali del
comune e Cella zona; i probleni dei prezzi, dei riforni.enti, dello scan=
bic dei prodotti, delle requisizioni, dell'aiuto de dare alle' fornazioni
partifinne, della resistenza da organizzare contro il ritorno offensivo
della reazicne fascista, ilitsao foi.-. Questi prebleni, che si pongono ora sulia.scnla cdi lotta Cel conune e
della ristretta zuna liberata, si pcrrannc, Geuani, cunndo tutto il ter=
ritorio nazionale sarà liberato, su scala uoltc più vasta e con molto nag=
giore complessità, Allora, .quendo si verrò ricrenre delle fentarienta tut
c l'ap.arato nuiiinistrative e statale discrgenizzato e corretta dol fh=

‘scisuo, non si pctrà veralente acinistrore e governare senza la parteci=
pazione ciretta e gttiva ci tutti i Ce Ci L.N, periferici e celle crga=
nizzazioni ponolari che sclc potranno assicurare, anche nei punti più
lontani dol_eentro, la remlizzoziane-e lo.direttive del governo Ceocra=
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Seno questi î Conitati periferici, scprsttutto, she cc vranno provvede=
re, nel qua@ro della politica generale del ceverne, ed tssicurnare olle |
masse l'alloggio, .il riscaldanento,-i viveri, oprottutt. snronno i CaCi
Lele periferici che devranno pre vvecere nella ricbilitazione cel popolo per
lo continuazione delle guerra contro i nozi-fascisti e per 12 apica: co=
struzione di. ponte, Ci ferrovie, di strade, di edifici e Gi‘ quanto é ìn= _BIBI! ber le pronto ripresa di una créinntà vita scciale. Saranno
questi i Comitoti ci Liberazicne, appoggiati soprattutto Colle grandi or=
ganizzazioni fenuinili e giovanili, che dovranne pensare alla ripresa cel=
la vita scolnastica,nll'assistenza del RESET delle vittine della guer=
ra e di quanti soffreno “per nanconza. dell 'incispensabile per. nongiere e
per vestirsi, Ma, 9 |

E' cen queste friddecorane ulitoritat sviluppi, nel quadro della crea=
zicne delle prcuesse e delle basi ci una vera e vitale dervcerezia, che’
nei deb‘condurre de il-lovoro. di nobilitazione e di creonizzazio=
ne celle gronci nasse popolari. I pilastri dell'Itelin deliocratica di de=
eni, saronno Le fegaiami partigiane, tutte le «rg-nizzozioni e tutti.
gli organisni popolari che. sono so:rti e si seno afferziati durante La: guer=
ro di liberazione,

III:3 nemici.‘ei iduotiniiri mali uovisento di
LEberRaRgne CiNazionale s

L'azione e le manovre cel foscistion, ii;Tutte le nostre prospettive di svilupuo del ‘Boviuento patriottico 6ievittoria si basano su indici sicuri e su cati di fatto incontrovertibili,
lia tutti questi elenenti, positivi non ci devono.frr chiudere gli ochhi di:
fronte slLledifficoltà Pa. superare, di,fronte agli elementi negativi e
alle forze avverse che dobbiszio encors affronta\re.e vinceréeIl foscisio. è a Sor rontolente, Ly esso, nonjha ancora avuto il colpo
di Soto Nel furore ser la fine isuminente può.. ritamolto nale all'Its=
liued AK le popolazieni dei territori. ancora cecupati, In questi ultivi
teupî esso ha rafforzato le nisure di reazione, moltiplicato le violenze,uossneri, 1 restrellazenti, le roppresaglie sulle popolazioni inerni»
Ciò facendo non discogna però a ricorrere a mangvre e © gesti déungogici .

per cercare ci gettare un pà: di cenfusione tra le masse.
Durante le recenti azitazioni opercie, i gerarchi fascisti, appoggiati

dai banditi della lfuti e celle Brigate Nere, hanno cercato Ci prencere con=
‘i.tatto con i Gelegati o.erni di officina,. hanno. tenuto loro Gci discorsi
‘benevoli, pg; cercato, di. fare apvarire cone una: generosa concessione
quanto le nasse avevano strappato con la propria compattezzae conmbattività
«Alcuni anche tro i maggiori responsabili, della criuinolità fascista,

sentendo arrivare l'ora della resa Cei:conti,. cerca dei contatti col mo=
vicento di libernzione a scopo sia ci none vra politica e Gi. disgregazione
e gia per procurarsi dei srlvacondotti per. il comani è Noi dobbiao fer
fronte STA a tutte le nisure.e a hutte le iemovre fasciste, Al=
1a necresciuta viclenza fascista. dobbiamo rispondere con accresciuta con
battività e cap.cità militari:celle nostre: formazioni sruate. Alla de.ia=
gogia sapBobbiz o rispor Gere rafforzando la caoupagra antifascista,
-inCicendo nei fuscistii respons®vbili della catastrofe, che ha colpito gel
nostro Paese e della Liseria Celle Liasse
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A tutte le manovre fasciste volte a gettare la confusione nelle file

dei patrioti, Cobbiazo rispondere riettendo in luce i fini reconditi perse.guiti e di quanti si prestano a simili manovre, Dobbiaro cCiffondere più
larganente che mai l'idea che i fascisti sono i Lorituri, che chi collabe-
ra con i fascisti tracisce e che tutti i traditori e collaboratori del ne-
uicò, siano essi ufficiali, NGI Girigenti pagheranno. DobLiano
però seupre ricorcare a tutti che c'è. ancora tempo per. salvarsitalutancoi patrioti, partecipando: atti'vanente cd in inoedo concreto alla guerra con-
tro i tedeschi ed fascissti GODI ve al rra i

Sa;

Nessuna tregua,;. nessun compromesso coi nazi- foscisti,
Coll'aggravarsiCella. Lotta e. delle condizioni in cui dobbiazio battere, isoliti clenenti. sfiduciati, peèssinisti, attesisti, intonsificano la loro...
azione disfottista; iloro consigli di cepitolazione e Ci attosa. Essi pre-
dicanola nocussita di stabilire delle tregue col nenico, "che vale, di+-
cono costoro, fare tanti secrifici, cuanco fra poco arriveranno gli allea»ti? Nonè neflio trovare un nous vivendi coi tedeschi ed attendere la li-

|
berazione?", Spesso costoro nascondono ll loro omportunistio sotto la Lias-
chera dell'opvortunità, Gel buon senso, ‘della: cornpetenza militare, "Come
volete, dicono; si possa resistere in' Lontana senza viveri, senza indu-
centi, senza ricoveri?", Non irmaginano chè si possa scendere in pianuraed attaccare i tedeschi ed i fescisti, "Core voleto si possa combattere
so gli alleati non ci fanno lanci?”, Ignorano ‘che le armi. si concuistanoalla partigiana, cioè al nemico, Monsi possono affrontare 6erri granti con dei senplici mitra, senze almeno un po* d'artiglieria" dé È così, di
dubbio in dubbio, sotto l'apparenza del buon ‘senso e Célla competenza grlitare essi nascondono il proprio’ opportunisno e lo Sprezzo perii.uoviuen-
to partigiano, . per il nostro: moviziento, che pure ha più scritto delle pa-pa‘gloriose ed ha dimosstrato di saper volgore in fufa arche le decantatonità tedesche con tutte "le loro ari ec i loro nozzi. si n i

Questi disfattisti e questi opportunisti sono gli stessi che, un anzio
‘May-agli inizi sostenevano l'impossibilità delia creazione cdi un possente

.. novinonto partigiano in Italia, l'inutilit? delta lotta arnata. Neppure
un .anno di lotta e di bittorie, neppu.e la costituzione e la vitalitàdel
Corpo gei Volontari della Libertà li hanno tratti cal IToro pessimismo è.
‘del loro disfattisno, Essi non hanno fiducia ‘nello nasse, non hanno ficu-
cia nella capacità creativa del nostro popolo, non ‘fanno nulle per niuta-re è per sviluppare questa capacità ‘erontiva. s

Senpre pronti a gridare allo scandalc se un Distaecanento provvede da
s e cone può al proprio sostentamento, non muovono un dito per procurare
, tutti i combattenti in nodo organizzato; sistematicoe continuo, ‘quantoua essi necessita per vivere e ver coubattere,Nella lorc vergognosa aziore di deuoralizzazione e di disgregazione esasi arrivenho persino ‘ad ‘addossare ai partigiani la resprnsaebilità delleselvaggie distruzioni e dei nassacri. perpetrati sulle ‘yopolazioni inerni
Gai nazi-fascisti. È evidente che per, siuile genia ci opportunisti e di cz-
pitolarci le fornazioni partigiane più coubattive, e, prime tra esse, le
Brigate d'assalto Garibaldi, sono l'oggetto di tutte le loro delunsi. ditutti i loro attacchi, Gi tutte le ‘loro manovre disgregatrici, non disde-
gnando di Care in tal Medo la nano ai POERiori nemici del movimento di li-berazione nazionale. ©

P

.Noi diciazio ben chiaro a tutti. ‘costoto, a tutti i nemici aperti come’tutti i finti anici, che îl uovimento partigiano vive e vivrà neleraco
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È è hi ° Ètutte le dirsicità. Vivifi perchè cesso è apuaziate <dalla vsinpatia oveYan:te ot tutto il popolo: vivrà porchè esso ln tratto Gille file del vopolo: Èsuciì Quacri più devoti e più capuci, decisi.e tutto pur battere il nerlieo;vivrà.perchè noi farene l'ilpossibile per daro fd portigioni tuto quartoCi cui essi hanno bisogno: perché i partigiani «avradal conduistàro pl dexnico le arni, i viveri, i Lezzi di cul Lancancesi 0 indi i FATE RRNoi vogliatio chu Si mobilitazione delle riserve nazionali per ln everrapartigiana avvenga in nodo ordinato, senza favuritisni e senza Vos sazioni,sotto la guida ed il controllo cel C.0 LN, Ha se chi può daare, se chi puòfare, non darà e non farà, non ci lamentise i pprtigiani. dovranno chiauiar-dà ni.«Govere potriotiica anche in-nocdo un pot brusico Non si tratta Ci ber-dersi in moine oc inutili risgnistei.fi deve guarcare ‘în faccia ‘alla real.tà on frecdo calcolo: e con: ferun decisiune Qi soruiontime tutte de diffri.*coidA Bono, in giuoco la nostra. ocietenza ed il nestro avvenire,

L'inganno. e i: quintaobo Celle pacifiche evacuazioni = reBon i'approssianrcsi dei momento”
SERETALe cell'insurrezione&; cioè COL.mento decisivo cella liberazione, si-feLino 106 celle uenovre più sottilidi disgregazione ‘del uovinento Lasieli Si: parla ca: certuni dellinecessità di arrivare a degli. necenyci, cetinecuico, per lu pacifica eeCUDzione delle nostre città. Con sini conpromessi si ‘pfotengò di poter CRAvare qualcosa.” CRITRS distruzione: l'ALudicmda. ii È dt IL pi‘Il nemico fa que ste Drofferte piStr byci ‘interoceneta/a giusti diiso ftal solo scopo’ di diségrecaore.il uovineto irsutfrezionalo evdi poter c.noliento. cpportuno,. EORLLLE CoOmpinento. il suo wiano di rapina w ttt diLot =zione dei nostri inpionti 6 Cei nostri’pacchiii:ari Querito "è IMinsepnsfionto:ché ci viene de tuttii Rio in cui si è avuta datbenogrine |

Ci ‘atcecero*0siAria. accordi, La. sola Gi seus;stone di una, sinile possibilità, CÌ accorco,costituisce tradiniento: degli. sconi pen, ewi nei Lain e"“della Toglonestessa del riovinenta di Ti belazione: naaaa| G stituisco.un tracinento |della np ehe “pla iAllenti harno riel. stro iorota elle, opernzioni.milita ci prence rebbe ogni possidILità Ci selvare quanto è ‘ancora éhl-vabile rcttoli nostro patrizonio: « ubteriaàalc e di: sabiraro al’ essere consideratidalle potenze vittodotSR nen solo dal: sinceri: ec cnesti indRetta iNag Dadei veri e provri. RISE enti. IRE
4 s |Queste mamo vre per una "macifice" eovocùaziéne seno spenti eniune VQnrtedei tedeschi e dei fascisti e, Gall'altro;, ci cuegli. industriaali che. hanno:collaborato fino a. teri, che coll'aboraano. tuttorà e ‘che. intendono collabors.fe sino ell'ultimo nouento cen l'uccupante. tecesSCO, Bono oberz dei reazio.nari d'ogni ‘céilore che teuono | sopratutto lo sviluppo delle forze. Sopolarie i Giritti che Queste forze pessono conquisstarcoin conseguenza dell. loroeroica dotta per la Cifesa, la libert® e: l'ineiponcenza ‘Cella potrio Meetsa&rifiteno eli ‘interesssi nazioneli pur ci osalvire ci lero teschiniaagi di :éasta, Costo‘0 non trovano,Purtropyo; neiieno in tutti eli el.Quiti,Cei partiti dei Catsh,N,: cuclla”scognosa avverciono ed ostilità che covre...Sata ser cui. l'oazione stesso cel’ prinsant vi ene Oftusscato ec inec..bolità..« sadica sii "5 s 4) i EE ;
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TI dissgrepatori, del Corvo dei Volontn:nti Colle: ibertà, er:Le niariovre reazionario a di seregatrici. tentano:diToGitase enche sé dl O.
o a

n
dei voléntati ‘ella Libertà, cercaneo gi, seuinare SezapBia tra le forzo
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patriottiche, di. staccare le foru-zioni uRrtigiane Cnlla direzione Cel
C. di Leile:, per portarle su un terreno di azione antidu.iveratico ed an-
popolare, volta-a conservare, sotto nuove forne e nuovi nomi, l'esecrauto
regine fascista. Aniuatori cdi queste manovre sì dicè siano alcuni BEVIufficiali riuastìi seupre vrudente.riento in disparte dal .novimento di libe=
razionenazionale, che durante tutto quest'onno di CTOS particiona si
sdho ben guardati di f:re. qualcosa contro i tedeschi cd i fascisti 'eè che
era pretenderebbero -in note Gelle loro éreche- di Maria zioni -sul
Corpo stesso dei Volontari della Libertà, cdi sottrarlo nlla direzione del
C,. di LoNe, di volgerle contro la ragicni stessa. dello: sua esistenzne
Pretendono costoro di trovare degli sp.opgi negli ‘stessi cousndi aliebti,sì danno da fore nel senso denigratore e disfregatore Gelie forze patriot-tiche, vantando autorizzaz ioni-e collegrzenti. che esistono, solo nella lo»
ro iontnsib. :

Queste canovre anti-unitorie e anti-patricttiche non péssono che serc-ditarci di fronte agli allesti e compromettere i nostri ciritti ad or-gonizzarcì ed a dirigerci in riodo denccratico ed incipencente Cn opai con-troll8 straniere. Esse sono favo rite, purtroyv-0 -dh-olpuni ufficieli Pose,le stesse fornazioni partigiane che non vogliono comprendere la veculiaritò e la forza del novinento popolare ci liberazione e non asvirano che
e ritornare al vecchio regine Sella casoerna fhaecistà. ca OFra questi ufficiali vi sono purtrop.c niche aleuni comandanti che ‘© 0
ne fregano delle direttive L;jolitiche e. ullitari Col Co CL. Lella Onche se
qualche volto afferuano Ci riconuscerne l'eptorità, sentendo - Ci nou poteror nulla fucri o centro il C, Gi LoNeo I' uentzlità co.uac a tutti GUO-sti elementi, iuibevati fino elle ovesa di spirito ressionario e fascista,ci non poterrnentenere l'ordine che a base (Gi stati di asseucio e ci dit-taturo uilitare, aspiran: at essere i lUihcilovie italiznio Be insister-n-no, avranno la rai sorte del lcro canione iugoslavo. i

Dotbiauio ben evitere dol confencero cuesti fascisti trevestiti con isinceri VET LORIRE e patricti che in tutte le unità pertigimo, doi 'più u-nili posti si sù elevati, serveni con feceltà e competenza, li causa della libertà è dell'Indipendenza: nazionale.
questo. più il novinenti pertigimo si sviluppa, cusnto più i compitiche ad esso si pongono si fanno più numerosi ce più complessi, tanto piùatbiàno bisogno del contributo di tutte le ccmpetenze, di cuolle Cefrli uf-ficialì in primo luogo,Non sì & iecde a nessuno yna tessera ci partito, una professione polidr progrnimaticae "er uilitare ‘nelle filo Cel noviuento di liburzziononazionale é sbft'ies .te la volentà di lotta centro i tedeschi el i fasci.i; per uno Italia libera è Cemnocratica. Noi accoflinano ec scecopliercaosempre offettuossuente, coLe Ccupagni d'srue’e cone fritell, avanti sipongono sul terreno politico e sidltore-Gel0, di LN, Ga hon BIOGO Cisposti a tollersre che attendisti, collaborazionisti, reazionari, incui-“nino e corrorpano id bello © vigeroso noviuento ci liberazione nazionaleche abbiamo creato in questo ame di Dateplie eci sacrifici. Noi dub-biario esserc vigilanti rei confrenti di tutto queste forze cdispgregetricidpbbiano nobilitare il 0, di LN. e i singoli partiti, perché le elinini+

no ‘nelle lor: file, perché impongano a tutti uns iù ferun disciplina po.i o illitare, perché richieuino tutti .nd una più. alta -feco potrict-icà ;


